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14.00          Introduzione Emore MANZINI 
segr.CISL Zona Vignola 

14.30          Comunicazione Arcangelo MIGLIORE  
Medico del Lavoro USL              
Vignola     

14,50          Saluto di Francesco Lamandini 
Sindaco di Spilamberto  

 

15.10          Interventi di : 

                   Eufranio MASSI Direttore Direz. 
Prov.le Lavoro Modena 

                   Giuseppe D’ANTONIO Direttore INAIL 
Modena 

                   Rappresentante Ass. Artigiane e PMI 
CNA LAPAM Zona di Vignola 

                   Luigi MANFREDI Coord. Settore 
Trasporti Movimentazione Merci 
LEGA COOP Modena 

16.10          Intervento di: 

                   Emilio SABATTINI Presidente 
Provincia Modena 

                     

16.30          Dibattito 

 

17.00          Conclusioni Donato PIVANTI 
Segr.Gen. CGIL Modena                      

 

 

 

Regolarità, Sicurezza e Qualità del Lavoro 

(Appalti e Cooperative) 

enuto 

PROGRAMMA 

 

 

 

Con questo convegno vogliamo esaminare il 
fenomeno presente in cooperative od aziende che 
forniscono alle imprese utilizzatrici manodopera 
attraverso contratti di appalto illeciti, oppure con la 
semplice intermediazione, senza averne la relativa 
autorizzazione 

Molte di queste aziende operano senza avere 
capacità organizzativa autonoma, mezzi propri, in 
sostanza senza il minimo rischio di impresa.  

I lavoratori soci e dipendenti, in gran parte stranieri 
ed immigrati, hanno trattamenti economici e 
normativi molto al di sotto dei minimi dei contratti 
nazionali, proliferano lavoro nero ed elusione fiscale 

CGIL CISL UIL chiedono: scelte imprenditoriali 
orientate alla qualità e non alla semplice riduzione 
dei costi; vigilanza e repressione da parte degli enti 
preposti e politiche di sviluppo territoriale che 
sostengano le imprese attraverso gli investimenti 
l’innovazione la formazione per spostare la 
competizione dai costi alla qualità. 

CGIL CISL UIL a loro volta orienteranno le scelte 
contrattuali per elevare le tutele di questi lavoratori 
prefigurando soluzioni che uniscano il mondo del 
lavoro 


